
INDICAZIONI NAZIONALI/ Educazione al rispetto, attenzione e ripristino delle regole

Violenza, la scuola in campo
Ma è necessario anche un nuovo patto con le famiglie
DI LOREDANA PERLA*

«Q
uesta ferita non 
deve  diventare  
un  muro,  ma  
un ponte verso 

una scuola più attenta», ha scrit-
to Chiara Mocchi, la professo-
ressa accoltellata da un alunno 
di terza media a Trescore. Il Mi-
nistro in visita in ospedale a Ber-
gamo si è fermato a colloquio 
con la docente per quasi un’ora. 
Tempo dedicato per attestare at-
tenzione e vicinanza a lei 
ma, simbolicamente, a tut-
ti gli  insegnanti che ogni 
giorno nelle aule incontra-
no preadolescenti con biso-
gni emotivi nuovi, portato-
ri  di  domande degne an-
ch’esse di massima atten-
zione e ascolto.

Anche per fronteggia-
re questo universo emer-
gente di bisogni molta at-
tenzione è stata dedicata, 
nelle nuove Indicazioni per 
la scuola dell’infanzia e il 
primo ciclo di istruzione, al-
la trattazione del tema dell’edu-
cazione al rispetto, all’empatia e 
alle relazioni. È la prima volta 
che un capitolo con questi argo-
menti entra in un documento 
programmatico  della  scuola.  
Ma tempi  complessi  chiedono  
idee inedite e così le nuove Indi-
cazioni additano la direzione di 
un lavoro che è anzitutto cultu-
rale. Cominciando dalla fami-
glia, luogo del primo imprinting 
del concetto di ‘confine’, stretta-
mente annodato a quello di ri-
spetto ed empatia. I confini con-
tano. Le regole anche. E vanno 

apprese nei primi anni della vi-
ta di un bambino.

Per gli antichi Greci non 
rispettare i confini produceva 
rottura dell’armonia dei rappor-
ti ed era considerato un atto di 
tracotanza (hýbris). Il rispetto 
è, poi, una virtù che dovrebbe 
sempre guidare le relazioni so-
ciali: rispettare l’altro è anzitut-
to un saper posare lo sguardo 
sull’altro, ‘vedendolo’. È un vero 
e  proprio  atto  di  ‘osservanza’  
dell’altro. Fateci caso: ‘rispetto’ 

delle leggi e ‘osservanza’ delle 
leggi sono usati come sinonimi. 
Il significato greco della parola 
‘rispetto’ fa poi oggi il paio con la 
riflessione sul ‘limite’ di un socio-
logo inglese, Frank Furedi, au-

tore di un libro dal titolo eloquen-
te, ‘I confini contano’, edito da 
Meltemi. Furedi afferma che si 
impara il rispetto attraverso la 
comprensione del significato di 
‘confine’.  Perché il  rischio più 
grande, quando non si metabo-
lizza il significato di confine, è 
sentirsi autorizzati a varcarlo, 
ignorando tutte le regole sociali 
e  arrivando  financo  all’atto  

estremo, quello della violenza 
non più pensata ma agita.

Il tredicenne che ha accol-
tellato la sua docente di france-
se era un habitué di Telegram, 
piattaforma dov'era presente in 
diversi  gruppi  e  dove ha tra-
smesso in  diretta  dal  proprio  
smartphone l'aggressione all’in-
segnante. Quale cortocircuito è 
scattato nella mente di questo 
preadolescente? C’entrano i so-
cial? Sì, ma non solo. Alla base 
di un simile gesto ci sono sem-

pre cause plurime. E sa-
rebbe riduttivo trovarne 
una sola spiegazione.

Episodi come questo 
suscitano inevitabilmen-
te preoccupazione per la 
sicurezza nelle scuole. E 
tante domande sulla ge-
stione delle dinamiche di-
sciplinari  nelle  classi.  
Uno studio dell’American 
Psychological Association 
(APA) Task Force on Vio-
lence Against Educators 
and School Personnel su 

un vasto campione di docenti e 
studenti nel periodo pre, in e po-
st COVID ha invitato gli anali-
sti ad inserire gli episodi all’in-
terno di modelli ecologici ampi, 
che considerino fattori co-occor-
renti (quali i modelli genitoriali, 
il clima scolastico e le misure e 
le prassi degli interventi) ed evi-
tino  semplificazioni  eccessive,  
come focalizzare l’attenzione so-
lo sulla diade docente-studente. 
Così come le “Linee di orienta-
mento per la prevenzione e il 
contrasto del fenomeno del Bulli-
smo e  del  Cyberbullismo” del  
2021 (v. legge 71/2017) puntano 

strategicamente  sull’alleanza  
educativa tra scuola, famiglia e 
altre  agenzie  educative  extra  
scolastiche. 

E, anche, sulla formazione ri-
volta ai genitori «quali protago-
nisti, a diversi livelli, di un pia-
no educativo di prevenzione». 
Anche per questo le nuove 
Indicazioni si aprono con un 

capitolo dedicato alla correspon-
sabilità educativa: un nuovo pat-
to di alleanza fra genitori e inse-
gnanti va costruito. Su regole 
nuove, comprensive anche del 
fronteggiamento di atti di violen-
ze conclamate agite negli spazi 
della scuola. Ed è in discussio-
ne, dopo il divieto del cellulare 
in classe, anche di vietare l'ac-
cesso ai social ai minori di 15 an-
ni.

La  più  recente  legge  
70/2024 ha dato poi disposizio-
ni  concrete  di  prevenzione  e  
contrasto alle Regioni per atti-

vare un servizio di assistenza 
psicologica per prevenire situa-
zioni di disagio, anche attraver-
so il coinvolgimento delle fami-
glie; ad ogni istituzione scola-
stica di dotarsi di un codice in-
terno di prevenzione - che pre-
vede la tempestiva informazio-
ne dei genitori da parte del diri-
gente scolastico a conoscenza 
di specifici atti nonché la possi-
bilità di rivolgersi alle autorità 
competenti nei casi di condotte 
reiterate - e di istituire un tavo-
lo  permanente  di  monitorag-
gio, composto da rappresentan-
ti di studenti, insegnanti, fami-
glie ed esperti di settore; ai Tri-
bunali per i minorenni di di-
sporre lo svolgimento di proget-
ti di intervento educativo con fi-
nalità rieducativa e riparativa 
sotto la direzione e il controllo 
dei servizi sociali. Sono misure 
che cominciano a  dare i  loro 
frutti. Intervenendo sul caso di 
Trescore Balneario il Ministro 
Valditara ha portato cifre che 
sono un segno di speranza: «Sia-
mo passati da 53 aggressioni a 
docenti nel 2023-24, a 41 aggres-
sioni tra il 2024-2025, a 30 que-
st'anno,  calcolando sempre  il  
numero verificatosi nei primi 
sette mesi dell'anno». Vuol di-
re che le misure stanno inizian-
do a funzionare.
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«Le nuove Indicazioni 
additano la direzione di un 

lavoro che è anzitutto 
culturale. Cominciando 
dalla famiglia, luogo del 

primo imprinting del 
concetto di ‘confine’, 

strettamente annodato a 
quello di rispetto ed 

empatia»
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